
IN ITALIA 

Maltempo 
Nubifragi 
dal Piemonte 
al Trentino 
• i ROMA. Violenti nubifragi 
ieri In Piemonte, in Lombardia 
e nel Trentino Alto Adige. In 
Val di Fassa un morto, Allori-
•o Mandola di £2 anni (Pado­
va), un disperso, il trentino 
Bruno Girardi, 41 anni, e dan­
ni per centinaia di milioni so­
no stati provocati da un nubi­
fragio che l'altra notte si £ im­
provvisamente scatenato, l e 
due vittime tacevano parte di 
una comitiva di turisti sorprèsi 
dal maltempo in montagna. 
Numerosi danni nel centro di 
Campestrin sono stati provo­
cali dallo straripamento del 
rio Dona, La massa di tango e 
detriti ha completamente in­
vaso strade, garage e i piani 
tetra di parecchie case; co­
stringendo un centinaio di 
persone ad abbandonare le 
abitazioni, Ora si trovano al­
loggiati in alcuni alberghi del­
la «ona. 

Sempre per la forte pioggia 
due smottamenti di-, terreno 
hanno interrotto la strada che 
collega il rifugio Gardoccia 
(Trento) dove si trovavano un 
migliaio di turisti con alcune 
centinaia di vetture. La loro 
discesa a valle è stata consen­
ti» dalla funivia di Ciampedie. 

Una serie di violenti tempo­
rali si sono abbattuti nelle pri­
me ore del pomeriggio in di­
verse zone tra le province di 
Asti e di Cuneo. I comuni di 
San Damiano e di Cisterna, 
nell'Astigiano, sono rimasti 
Isolati per alcune ore. I Vigili 
del fuoco di Asti sono riusciti 
a salvare tre persone che era­
no rimaste imprigionale in 
un'auto semisommersa dal­
l'acqua. Anche nel Novarese i 
temporali hanno latto danni: 
la strada costiera del lago 
d'Orla, tra Ronco e Polla, è 
stata interrotta da uno smotta­
mento. Anche a Torino si so­
no verificati allagamenti. Una 
comitiva di turisti tedeschi è 
stata centrata da un fulmine 
mentre stava portando a ter­
mine un'escursione sull'Alpe 
di Susi, a duemila metri di 
quota. Sorpreso da un tempo­
rale, un gruppo composto da 
otto persone, t stato colpito di 
striscio da un fulmine. Quattro 
di essi hanno riportato gravi 
ustioni, gli altri un violento 
shock. La più grave una don­
na che è stata ricoverata all'o­
spedale di Bolzano. Milano al­
le 17,45 è rimasta al buio con 
oltre tre ore di anticipo sull'o­
ra del tramonto, a causa di un 
violento temporale che si è 
abbattuto su tutta la Lombar­
dia. Centinaia di telefonate so­
no arrivale in pochi minuti ai 
vigili del tuoco. Sono stali alla­
gati gli uffici dell'anagrafe co­
munale, numerosi scantinati e 
appariamenli. Un fulmine ha 
messo fuori uso l'antenna 
operativa della polizia strada­
le. La meli del semafori sono 
stati spenti. Gravi danni a Pa­
via dove si sono verificati crolli 
di cornicioni e sradicamenti di 
alberi. 

Scuola 
Cossiga firma 
il decreto 
peri precari 
••ROMA.È finita l'annosa, 
snervante attesa del circa 
60.000 precari della scuola: il 
presidente Cossiga ha firmato 
Il decreto-legge che li riguar­
da. Il provvedimento rinnova 
le norme per il reclutamento 
del personale prevedendo 
due modalità di assunzione. 
Al tradizionale concorso per 
esami e titoli, inlatti, si aggiun­
gerà un secondo tipo di con­
corso, per soli titoli, denomi­
nato «doppio canale». Questo 
nuovo binario di accesso sarà 
riservato a chi e In possesso di 
requisiti di servizio e di abilita­
zione e, di latto, dovrebbe 
mettere fine alla vecchia prati­
ca delle sanatorie. Si baserà 
su graduatorie permanenti e 
aggiornabili ogni triennio, nel­
le quali I candidati - che do­
vranno aver già conseguito l'i­
doneità in precedenti concor­
ti per titoli ed esami ed aver 
avuto esperienze specifiche di 
lavoro nella scuola - saranno 
classificati secondo l'anzianità 
di servizio maturata e gli even­
tuali titoli culturali e professio­
nali in loro possesso. Entro 
questo mese verrà bandito il 
primo concorso per soli titoli 
al quale potranno partecipare 

gli insegnanti abilitati che as­
iano prestato servizio per al­

meno 360 giorni, anche non 
continuativi, dall'anno scola­
stico «2-83 ali '88-89. 

Macabro pacchetto alla posta 
di Locri: 1'«anonima» 
sfida polizia e magistrati 
che operano in Aspromonte 

Andrea Cortellezzi, 22 anni 
sparito da 5 mesi da Tradate 
sarebbe il sesto sequestrato 
in mano alle cosche calabresi 

L'orecchio mozzato 
•Dite ai carabinieri che abbiamo messo nella cas­
setta della posta l'orecchio di un rapito». «Di quale? 
Dì uno nuovo» ha precisato con pignoleria l'emissa­
rio dell'Anonima sequestri all'incredulo impiegato 
delle Poste di Locri. Si è appreso cosi ieri mattina 
che su in Aspromonte c'è un altro sequestrato. È 
Andrea Cortellezzi, 22 anni, «rubato» a Tradate, in 
provincia di Varese, lo scorso 28 febbraio. 

ALDO VARANO 

* • LOCRI. Carlo Macrl, sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Locri, e Mario Pa-
schetta, capitano dei carabi­
nieri, sono arrivati alle Poste 
in pochi minuti ed assieme al­
la signora Edvige Romeo han­
no frugato nella cassetta cen­
trale dell'ufficio. Il pacchetto 
era II. Un grande involucro 
trasparente da cui si vedevano 
ad occhio nudo una busta 
giallo-arancione ed una pa­
tente, quella del ragazzo. Infi­
ne, un altro pacchettino che 
avvolgeva un pezzo di plastica 
tipo portasapone. Dentro, un 
reperto umano, il pezzo supe­
riore di un orecchio sinistro. 
Quasi certamente quello che 
appare mozzato nella foto po­
laroid a colori trovata dentro 
la busta in cui Andrea è foto­

grafato di profilo per meglio 
mostrare il moncherino d'o­
recchio da cui cola ancora il 
sangue che gli ha già rappre­
so i capelli cortissimi sporcan­
dogli tutta la parte sinistra del 
volto per poi cadere giù fino 
ad imbrattare la catena che gli 
stringe il colla Con la foto, 
una lettera scritta dal prigio­
niero: «Mi uccideranno-vi sa­
rebbe scritto - se non pagate 
tre miliardi. Mi trattano malis­
simo». 

Se dovesse risultare tutto 
vero, rapimento, mutilazione, 
catene, su un punto non ci sa­
rebbero dubbi: le cosche dei 
sequestri hanno deciso di lan­
ciare una sfida. Un gesto per 
ridicolizzare gli elicotteri che 
volteggiano sulla Locnde: le 

riprese televisive delle «teste di 
cuoio» che con le armi in pu­
gno ed il passamontagna ca­
lato organizzano i bliz contro 
porcilaie abbandonate, ovili 
vuoti, casolari semidiroccati, 
procurando emozione e stu­
pore tra gli spettatori dei tele­
giornali; i posti di blocco in 
cui non incappa mai nessuno. 
Significherebbe questo il 
brandello d'orecchio di An­
drea, un proclama della 
'ndrangheta che fa sapere, 
dato che gii inquirenti non ne 
erano convinti, di aver chiuso 
nelle proprie celle dell'Aspro­
monte anche quest'altro ra­
gazzo. 

Nessuno era certo che An­
drea fosse in mano all'Anoni­
ma e c'è chi, anche dopo foto 
ed orecchio, invita alla caute­
la. Informato pare fosse sol­
tanto l'alto commissario Do­
menico Sica che avrebbe ap­
preso la vicenda dai servizi in­
vestigativi che operano alla 
sue dirette dipendenze. Fatto 
è che al summit promosso da 
Sica a Reggio Calabria con i 
magistrati di tutte le procure 
interessale ai sequestri, c'era­
no anche i giudici di Varese, 
una presenza inspiegabile fi­
no a quando non è arrivato il 

macabro messaggio della 
'ndrangheta. Insomma, se il 
sequestro è vero, sono state le 
stesse cosche a rivelarlo. Co­
me dire: già che ci siete cerca­
te anche questo. Ma l'obietti­
vo e anche quello di spaven­
tare gli altri familiari, di terro­
rizzarli per stroncare la resi­
stenze di chi vive dentro l'in­
cubo della trattativa, sempre 
sospeso tra la speranza di una 
rapida conclusione e l'ango­
scia di nuove tenibili attese. E 
a questo punto, un dubbio 
pare legittimo: sono veramen­
te soltanto sei i sequestri at­
tualmente in cono, oppure il 
discredito dello Stato, che ha 
per lungo tempo sottovalutalo 
la gravità del fenomeno, ha 
spinto qualche famiglia ad 
una gestione interamente pri­
vata del rapimento? 

Andrea Cortellezzi era spa­
rito la mattina del 28 febbraio 
appena uscito da casa per re­
carsi nello stabilimento del 
padre, una fornace dove si 
producono mattoni. Quando i 
parenti delle vittime dell'Ano­
nima furono invitati da Gava 
al Viminale, Pierluigi Cortel­
lezzi, il papà dì Andrea, inge­
gnere, non fu avvertito. Le pri­
me telefonate alla famiglia fu­

rono giudicate poco attendibi­
li: tentativi di sciacalli per spil­
lar quattrini alla famiglia in­
quieta per l'allontanamento 
del figlio. 

Una prima lettera per il ri­
scatto era giunta alla famiglia 
da Forlì. Un'altra, era partita 
da Locri. Era arrivata in via 
Trento e Trieste a Tradate il 
sette giugno, pochi giorni pri­
ma che a Locri arrivasse la 
mamma di Cesare Casella ad 
implorare la restituzione del 
suo ragazzo. Questa volta, a 
recidere ogni dubbio, la foto 
di Andrea: é incatenato attor­
no al collo e regge Una copia 

del Corriere della Sera di po­
chi giorni prima. La richiesta, 
in entrambe le lettere, è di un 
miliardo e mezzo. La metà di 
quanto ora l'Anonima preten-

Quando e stata denunciata 
la scomparsa di Andrea e so­
no arrivate le richieste di ri­
scatto, perche non si è credu­
to all'ipotesi del rapimento? 
Ma, soprattutto, si è lavorato 
con specifiche indagini attor­
no a questo nuovo dramma o 
si sono perduti mesi preziosi 
inutilmente? Sono questi sol­
tanto alcuni degli aspetti più 
inquietanti di questa nuova 
tragedia. 

Inquirenti scettici 
«Sequestro anomalo» 

(Andrea Cortellezzi 

«Potrebbe essere un fatto tinteggiato di rosa». Alla 
Crimìnalpol di Milano, che indaga sul rapimento di 
Andrea Cortellezzi, i dirigenti si dichiarano «perples­
si». «Abbiamo la certezza che lui si sia allontanato 
volontariamente da casa» dicono, aggiungendo che 
«il ragazzo in effetti è un tipo un po' strano». Anche 
il procuratore di Varese confessa: «Avevamo la per­
cezione di un sequestro anomalo». 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. È un rapimento-
rapimento, feroce e sangui­
noso, con l'ostaggio finito in 
mano all'Anonima sequestri, 
atterrito e mutilato? O è una 
storia mollo meno terribile, 
un giallo-rosa alla «Chi l'ha 
visto?"? Andrea Cortellezzi, 
21 anni, figlio minore di Pier­
luigi Cortellezzi, è scomparso 
da casa il 17 febbraio. Quel 
giorno Andrea usci dalla sua 
villetta di via Trento e Trieste 
di Tradate (Varese) per an­
dare al lavoro nella piccola 
ma florida azienda di papà, 
una fornace per la produzio­
ne dì matenale edile che sor­
ge ad Abbiate Guazzone, fra-
zioncina di Tradate. Ma alla 
fornace non arrivò mai: la 

sua Renault fu trovata un 
paio di giorni più tardi in un 
bosco di Lonate Ceppino, 
ferma ai bordi di una strada 
quasi persa tra la vegetazio­
ne. 

Dopo la scomparsa ci fu 
un lungo silenzio, rotto solo 
parecchie settimane dopo 
dalle prime anonime richie­
ste telefoniche di riscatto. 
Dalle prime chiamate sì pas­
sò alle lettere' cinque o sei 
spedite negli ultimi tempi, 
provenienti da diverse locali­
tà d'Italia, Locri compresa. In 
una era contenuta la fotogra­
fia di Andrea, npreso con in 
mano un quotidiano: la «pro­
va» che era ancora in vita. In­
fine, ieri, la macabra scoper­

ta che ha subito fatto scattare 
Pierluigi Cortellezzi e il figlio 
maggiore, ascoltati a lungo -
nel pomeriggio - dal procu­
ratore della Repubblica di 
Varese Giovanni Pierantozzf. 

In apparenza, dunque, si 
tratta del solito classico col­
po della potentissima Anoni­
ma sequestri, con l'ostaggio 
in mano a carcerieri «profes­
sionisti» e senza scrupoli. Ep­
pure gli inquirenti sono per­
plessi: non si sbilanciano, ma 
fanno chiaramente intendere 
che cì son buone ragioni per 
pensare anche a qualche co­
sa di meno terribile, forse 
persino a una montatura. Tra 
queste buone ragioni la di­

chiarazione di alcuni testi­
moni, che hanno visto An­
drea in giro per la zona dopo 
il 17 febbraio, ovvero dopo la 
sua scomparsa da casa. «Il 
ragazzo era assolutamente'li­
bero», dice il capo della Cri-
minalpol di Milano, che ieri 
ha parlato a lungo con Reg­
gio Calabria, «e questo signi­
fica che sì era allontanato vo­
lontariamente». 

In effetti gli stessi familiari 
in un primo momento aveva­
no pensato ad una «fuga» im­
provvisa, alla decisione di 
cambiare vita: Andrea, gran­
de amante della vita a con­
tatto con la natura, solitario e 
taciturno, già altre volte ave­
va lasciato il tran-tran quoti­
diano per andare via magari 
con i boscaioli. Anche dopo 
le prime richieste di riscatto -
gli inquirenti non ne rivelano 
la data precisa - l'ipotesi de) 
rapimento non era stata pre­
sa in considerazione come 
l'unica possibile: si era anche 
pensato che gli autori delle 
telefonate Andrea non l'aves­
sero neppure visto, ma che 
volessero approfittare dello 
stato di agitazione della fami-

in un casotin* rufla :on»i di i.«'. 

glia Cortellezzi. Dalle parti di 
Tradate erano in molti a sa­
pere che il ragazzo si era vo­
latilizzato e che l'ingegner 
Pierluigi, pur non essendo 
ricchissimo, é un imprendito­
re piuttosto benestante. 

•Forse Andrea se ne è an­
dato da casa volontariamen­
te e poi è succèsso qualcosa, 
ha incontrato qualcuno», di­
ce adesso il dirigente della 
Crimìnalpol di Milano, Fran­
cesco Colucci- In sostanza, il 
ragazzo nei suoi vagabon­
daggi potrebbe essersi fatto 
degli «amici* che avrebbero 
poi deciso di simulare un ra­
pimento. Certo è che gli in­
quirenti parlano poco ma de­
vono avere in mano qualche 

solido elemento: nello stesso 
plico postale trovato a Locri 
- dicono - ci sono cose che 
un «professionista» non 
avrebbe mai spedito. Co­
munque - si affrettano a 
chiarire - in questi cinque 
mesi l'ipotesi del rapimento 
a scopo di estorsione non è 
mai stata sottovalutata, an­
che se la famiglia di Andrea 
Cortellezzi non è stata con­
vocata a Roma per la riunio­
ne cui hanno preso parte i 
congiunti delle persone che 
sono state rapite e che ora si 
presume siano tenute prigio­
niere sui monti della Cala­
bria; i Casella, i Campisi, i 
Celadon, i Belardinelli, i Per-
rini. 

Quante sono realmente le persone rapite in mano all'Anonima? 

Era scomparso da cinque mesi 
Nessuno sapeva che fosse in Calabria 

Caso Merola 
Oliti: invitarlo 
era comunque 
inopportuno 

Vannino Chili, segretario regionale del ft: toscano ha d i-
ramente criticato la decisione dei comunisti d Monsummi-
no, il paese in provincia di Pistoia che ha vuluto a tutti • co­
sti lo spettacolo di Mario Merola (nella loto) alla lesta del-
l'Unita locale. .Era una scelta Inopportuna - afferma Chili -
anche prima che attivasse la comunicazione giudiziaria nel 
confronti dell'uomo di spettacolo napoletano. Si tratta di 
coerenza politica. Mi sono stupito che non si sia trovato il 
modo di ricomporre le diverse valutazioni politiche. Ira i di­
rigenti di Monsummano e di Pistoia. Vi aspettate qualcosa 
di preciso dall'incontro di domani fra i grupi dirigenti delle 
due citta? Occorre un chiarimento molto netto nei com­
portamenti culturali del Pei - risponde Vannino Chili - ed è 
bene chiarire che, anche in questo settore, il nuovo corso 
del Pei non e bruscolini». 

Per accelerare al massimo 
la realizzazione delle opere 
per i mondiali di calcio del 
1990, il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando ha dispo­
sto l'immediata consegna 
dei lavori alle Imprese che 

- • — - - — — - - — — — tre giorni fa si sono aggiudi­
cate gli appalti pubblici. Gli interventi interessano la viabili­
tà, per rendere pia snello il traffico durante lo svolgimento 
delle partite, e la costruzione di uno stadio con I2mila posti 
allo Zen-Fondo Patti. 

Mondiali '90 
A Palermo 
lavori consegnati 
alle imprese 

Toma libero 
«Stasera 
mi butto» 

Evelino Loi, il sardo cono­
sciuto con il soprannome 
•Stasera mi butto», per aver 
inscenato negli anni 70 vari 
tentativi di suicidio dal Co­
losseo, è uscito ieri dal car-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ cere romano di Rebibbia, 
~^^^^——^^^^*m dopo aver scontato cinque 
anni di detenzione per reati comuni boi, che negli ultimi 
tempi si e dato da fare per migliorare le condiziqpi di vita 
nelle carceri come presidente dell'Associazione detenuti 
non violenti, ha detto che continuerà ad occuparsi del car 
cerati. Una delle iniziative alle quali sta lavorando è una 
partita di calcio tra la nazionale dei cantanti-attori e la 
squadra formata da detenuti e agenti di custodia. 

Scadono il 15 luglio, cioè 
sabato, i termini per le iscri­
zioni ai corsi statali speri­
mentali discuoia media per 
i lavoratori, le cosiddette 
150 ore. Possono iscriversi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutti gli interessati, casalin-
""••••••••»••"•••••••••••••••• ghe, disoccupati, militari, 
detenuti, apprendisti, ecc. purché abbiano compiuto o 
compiano il 16" anno di età entro il 31 dicembre '89. Gli 
stranieri possono iscriversi ai corsi di alfabetizzazione. Per 
qualsiasi informazione ci si può rivolgere alte sedi territoria­
li della Cgil. 

Dopo le valigie fabbricate 
con una miscela contenente 
cocaina, sequestrate un 
paio di mesi fa all'aeroporto 
di Malpensa, adesso dall'i­
nesauribile fantasia dei traf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «canti sono nate anche le 
• « ^ • " • • » lastre di plastica fatte con la 
sostanza stupefacente. Le hanno scoperte i finanzieri di 
Malpensa nel bagaglio di un cittadino spagnolo, José Emi­
lio Quiroga, di 46 anni, appena sbarcato da un volo prove­
niente da Bogotà via.Caracas. Nel bagaglio del passeggero 
c'erano cinque' lastre di plastica, per un peso di circi? 15 
chilometri, che emanavano un odore acido. Ai militari l'uo­
mo ha riferito di averli acquistati in un mercato per rivestire 
alcuni pannelli solari. Dal .narcotest» è risultato però che le 
lastre erano fabbricate con un composto contenente cocai­
na. 

Entro sabato 
le iscrizioni 
ai corsi 
delle 150 ore 

Malpensa 
Sequestrate 
lastre 
con cocaina 

Gli svaligiano 
la casa 
Colto da collasso 
muore 

Un artigiano di 63 anni, 
Dante tannacelo, è stato 
colto da un collasso l'altra 
notte, quando rientrato nel­
la propria abitazione alla 
periferia di Montagano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Campobasso) si è reso 
^m^^^at^^m^m^m^ conto che i ladri avevano 
svaligiato la casa e, tra l'altro, gli avevano sottratto 10 milio­
ni in biglietti di banca, che custodiva in un cassetto. Si è ac­
cinto a raggiungere la caserma dei carabinieri per denun­
ciare il furto, ma lungo la strada è stato colto da un collasso 
ed è morto durante il trasporto in ospedale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Perché sanguinano le gengive? 
Un giovane scomparso cinque mesi fa a Tradate, 
nei pressi di Varese, è ia sesta persona che la 
'ndrangheta tiene prigioniera in Aspromonte? Un 
macabro plico con un pezzetto di orecchio tagliato 
ed altri «messaggi» gettano scompiglio tra gli inqui­
renti e le famiglie dei rapiti. Magistrati e investigatori 
versano acqua sul fuoco, ma forse Andrea Cortellez­
zi è davvero prigioniero dei banditi calabresi. 

CARLA CHCLO 

• H ROMA. Sono dunque sei 
gli uomini in mano all'Anoni­
ma prigionieri nell'Aspromon­
te? Il macabro plico fatto ntro-
vare ieri in Calabria sembra 
indicare proprio questo, an­
che se gli inquirenti e i magi­
strati che si sono occupati del­
la scomparsa di Andrea Cor­
tellezzi sono molto prudenti. 
fanno capire di avere in mano 
molti indizi. Ma non tutti i det­
tagli raccolti durante le indagi­
ni porterebbero fn Aspromon­
te. Fino a ieri sia i poliziotti e i 
carabinieri impegnati a balte-
re la montagna palmo a pal­
mo che gli Inquirenti più ac­
corti hanno sempre parlato di 
cinque sequestrati, Anche nel­
l'ultimo incontro organizzato 
a Roma dall'atto commissario 
antimafia, non più tardi di sa­
bato scorso, non s'è neppure 
accennato ad Andrea Cortei' 
lezzi. La sua misteriosa scom­

parsa, fino a poche settimane 
ila era liquidata come una fu­
ga da casa, magan complica­
ta da qualche imprevisto di 
percorso. Poi ien mattina il 
pacco fatto ritovare in Cala­
bria ha nuovamente sconvolto 
le ipotesi degli inquirenti e ri­
dato credito alla pista del se­
questro. Come Cesare Casella, 
Carlo Celadon, 18 anni, figlio 
di un industriale conciario, se­
questrato 18 mesi fa, Nicola 
Campisi, 69 anni avvocato ci­
vilista, «preso* sulla Jomca, 
Marzio ranni, 64 anni, rapito 
il 28 dicembre scorso nella 
campagna di Fasano in Puglia 
e Dante Belardinelli, 65 anni, 
il re del caffè, ultimo dei rapi­
ti, il 30 maggio scorso, anche 
Andrea Cortellezzi sarebbe 
nelle mani di uomini dell'A­
nonima Se cosi fosse però 
sorgerebbe anche un altro in­
terrogativo: com'è possibile 

Cesare Case.'ia 

che il sequestro di una perso* 
na sia tenuto segreto per cin­
que mesi' E soprattutto ci so­
no altn casi di rapiti che non 
vengono resi pubblici, magari 
per non intralciare le indagini, 
o te trattative? La nsposta di 
magistrati e investigaton a 
questa domanda è univoca. 
no, non si può nascondere un 
sequestro. «O almeno - com­
menta il dottor Cotucci, della 
Crimìnalpol di Milano, che in­
sieme ai carabinien di Varese 
si è occupato del-a scomparsa 
di Andrea Cortellezzi - non è 

mai capitato a me che pure 
mi occupo di rapimenti da ol­
tre vent'anni. Intanto perché 
spesso ai sequestri assistono 
testimoni, e poi perché é im­
possibile che una persona 
sparisca dall'oggi al domani 
senza che nessuno, un colle­
ga, un amico, un compagno 
di studi, insomma una perso­
na estranea alla famiglia non 
faccia trapelare la notizia.» «In 
Italia tra l'altro - aggiunge un 
altro inquirente - esiste pur* 
troppo una lunga tradizione 
di sequestri. È abbastanza fa­
cile dunque, capire, quando 
siamo dì fronte ad un rapi­
mento "anomalo" o "simula­
to"*. Tra i casi più recenti, ad 
esempio, c'è quello di Carmi* 
ne Manno, 21 anni, figlio di 
un imprenditore. Il suo * falso* 
sequestro è dell'apnle del 
1987 ma è durato solo poche 
ore, il tempo di capire l'in­
ghippo. Solo pochi mesi fa, 
invece, si pensò ad un rapi­
mento dell'Anonima quando 
spari Marcello Greco, indu­
stnale di Galatina ( Lecce). 
Fu invece ritrovato dieci giorni 
dopo senza vita, probabil­
mente vittima di una vendetta. 
Pochi anni pnma netl'85 
scomparve da casa Luca Co­
gitati 14 anni. Anche nel suo 
caso solo 48 ore di rapimento. 
Molti anni prima a Napoli fece 
un certo scalpore il sequestro 

di Antonino Gargìulo, iscritto 
all'ultimo anno di medicina e 
figlio di un noto medico. Die­
tro al suo breve sequestro (ì 
r̂apitori chiesero 300 milioni 
ma poi si accontentarono di 
70) pare ci fosse una pseudo 
organizzazione politica. Il gio­
vane sequestrato, sospettato 
dì avere avuto contatti con i 
suoi sequestraton, fu anche 
inquisito e nnchiuso per qual­
che tempo in prigione. La vi­
cenda di Angelo Cortellezzi, 
comunque, benché ancora in 
parte cosparsa di misteri ha 
nnnovato l'angoscia delle fa­
miglie dei cinque uomini te­
nuti pngionien in Aspromonte 
e gettato uno scompiglio tra 
gli inquirenti. I genitori di Ce­
sare Casella, il ragazzo rapito 
il 19 gennaio 88 dalla 'ndran­
gheta calabrese ancora prigio­
niero in Aspromonte, sono 
stati ncevuti dal sindaco di Pa­
via, Sandro Bruni e da un 
gruppo di consiglieri comuna­
li. Il vice sindaco Ferruccio 
Quarom. del Pei, ha nlanciato 
un appello alla città di Pavia 
perché non si attenui la mobi­
litazione a fianco dei familiari 
del ragazzo rapito. Il consiglio 
comunale di Pavia attende an­
cora una nsposta da parte del 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga al quale ha 
chiesto un incontro proprio 
sulla vicenda. 

Lo causa principale è la placco 
battetica che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiamma le gen­
give fino o forle sanguinare. Tutto 
ciò sì pud facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spenzoli­
no e un dentifricio oppiaceo. 

Neo Mentadent P combatto effi­
cacemente sto lo placco già formerò 
sia quello in via di formazione 

Infatti il suo princìpio attivo vie­
ne trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilascialo per 
proteggere le gengive nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. m 
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